
D.D.G. n  1787 del 24.06.2015

     

Repubblica Italiana
ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDE NTITA' SICILIANA
DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'ID ENTITA' SICILIANA

SERVIZIO V 

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO  il Trattato istitutivo della Comunità Europea;
VISTO  il Decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, recante il Codice dei Beni Culturali e del paesaggio e s.m.i.;
VISTE le LL.RR. n. 28 del 29/12/1962 e n. 2 del 10/04/1978 e s.m.i.;
VISTE la L.R. n. 80 del 1 agosto 1977 recante “Norme per la tutela, la valorizzazione e l'uso sociale dei beni culturali  

ed ambientali nel territorio della Regione Siciliana” e successive modifiche ed int., e la legge regionale n. 116 
del  7  novembre  1980  recante  norme  sulla  struttura,  il  funzionamento  e  l'organico  del  personale 
dell'amministrazione dei Beni Culturali in Sicilia;

VISTA  la L. R. 8 luglio 1977 n. 47 "Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana" e successive 
modifiche e integrazioni;

VISTA  la legge regionale n. 10 del 15/05/2000 che disciplina l'organizzazione dell'Amministrazione Regionale e s.m.i.;
VISTA  la L.  R. n. 19 del 16/12/2008 - Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti  Regionali  Ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione;
VISTO  il D. P. n. 12 del 05/12/2009 – Regolamento di attuazione della L.R. n.19 del 16/12/2008;
VISTO  il D. P. n. 6 del 18/01/2013 – Regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. n.19 del 16/12/2008;
VISTO  il D.P. n. 925 del 05/03/2015 di conferimento incarico di Dirigente generale del Dipartimento regionale dei beni 

culturali  e  dell'identità  siciliana  dell'Assessorato  regionale  di  beni  culturali  e  dell'identità  siciliana  al  dott. 
Gaetano Pennino; 

VISTI  il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione  delle  direttive  2004/17/CE  e  2004/18/CE;il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207 "Regolamento  di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; la  L.R. 12 luglio 
2011,  n.  12  "Disciplina dei contratti  pubblici  relativi  a lavori,  servizi  e forniture.  Recepimento del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e 
successive modifiche ed integrazioni; il D.P. 31 gennaio 2012, n. 13 "Regolamento di esecuzione ed attuazione 
della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I - Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche 
ed integrazioni" e loro s.m.i.;

VISTI il Regolamento (CE) n. l080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. L783/ 1999; il Regolamento (CE) 
del Consiglio n. l083/2006 dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo  e  sul  Fondo  di coesione;  il  Regolamento  (CE)  n.  1828/2006 della 
Commissione dell'8 dicembre 2006 e successiva rettifica (GU dell'Unione europea L 45/3 del 15 febbraio 2007), 
che stabiliscono modalità di applicazione del regolamento (CE) n. l083/2006 del Consiglio e del Regolamento 
(CE) n. l080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e loro s.m.i.; la Decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 
2007 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica 
regionale di sviluppo 2007-2013 dello Stato Italia;

VISTO  il  Programma  Operativo  Interregionale  "Attrattori  cult urali,  naturali  e  turismo"  (POI  Attrattori  o 
Programma),  adottato  con  Decisione  della  Commissione  C(2008)  5527  del  6  ottobre  2008  come  da  ultimo 

1/1



modificato con Decisione della Commissione C(2013) 9672 del 18 dicembre 2013;
VISTA la  delibera CIPE n. 96 del 03/08/2012 di presa d'atto del  Piano di Azione Coesione predisposto per accelerare 

l'attuazione  dei  programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali  2007-2013  in  accordo  con  tutte  le  Regioni,  le 
Amministrazioni centrali interessate e il partenariato economico e sociale;

CONSIDERATO che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  15 ottobre 2012 sono state attribuite le 
funzioni di Autorità di gestione del Programma operativo interregionale “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali;

VISTA  la delibera CIPE n. 113 del 26 ottobre 2012 con la quale è stato individuato nel Ministero per i Beni e le Attività 
culturali,  l'Amministrazione  responsabile  del  PAC  “Valorizzazione  aree  di  attrazione  culturale”  con  una 
dotazione finanziaria di  M€ 130,00;

CONSIDERATO  CHE
- il  documento “Criteri di selezione delle operazioni a partire dalla definizione del nuovo Programma” POIn  
Attrattori è stato approvato in Comitato di sorveglianza con procedura scritta conclusa in data 27 febbraio 2013 
con nota prot. DISET 000846 P-4.24.10;
- con nota ARES (2013) 990196 del 30 aprile 2013 cla Direzione generale politica regionale ed urbana della 
Commissione  ha  ritenuto  che  la  proposta  di  Sistema  di  gestione  e  controllo  (SIGECO),  notificata  alla 
Commissione in data 1 febbraio 2013, con il  parere senza riserve del competente Ispettorato generale per i 
rapporti con l’Unione Europea (IGRUE) del Ministero dell’economia e finanze espresso in data 1 febbraio 2013, 
prot.  9143,  soddisfa  i  criteri  di  conformità  alle  disposizioni  di  cui  agli  artt.  da 58  a 62 del  Reg.  (CE)  n.  
1083/2006;
- in data 3 maggio 2013 è stata sottoscritta la Convenzione tra l'Autorità di Gestione del Programma operativo 
interregionale “Attrattori culturali, naturali e turismo” e il Ministero per i beni e le le attività culturali designato 
quale  Organismo  intermedio  di  gestione  ed  attuazione  della  linea  di  intervento   I.1.1  “Interventi  per  il  
miglioramento delle condizioni  di  offerta  e  di  fruizione del  patrimonio  delle  Aree e dei Poli  di  attrazione 
culturale e naturale” con una dotazione finanziaria complessiva di € 362.000.773,38, successivamente ampliata 
fino ad un importo di € 371.256.941,77;
- con decreto 19/07/2013 (Repertorio n. 7/2013), il Segretario Generale del MiBAC – in qualità di responsabile 
del  PAC “Valorizzazione  delle  aree  di  attrazione  culturale”-  ha  adottato  il  relativo  Sistema  di  Gestione  e 
controllo (SiGeCo);

VISTA la D.G.  n. 206 del 6 giugno 2013 con cui la Giunta della Regione Siciliana mostra il proprio apprezzamento 
all'Accordo Operativo di Attuazione degli interventi POIN sul territorio della Regione Sicilia e delega alla firma 
il Dirigente generale pro-tempore del Dipartimento regionale dei beni e dell'identità siciliana;

VISTO  l'Accordo Operativo di Attuazione (AOA) - Per interventi condivisi nei territori della Regione Siciliana del 24 
giugno 2013, stipulato in esecuzione dell'art. 5 della suddetta Convenzione 3 maggio 2013, e della delega di cui 
alla succitata D.G. n. 206/2013;

CONSIDERATO  che il  documento attuativo del PAC “Valorizzazione delle aree di  attrazione culturale” prevede il 
finanziamento di interventi da individuare nelle aree di attrazione culturale definiti in coerenza con gli ambiti di 
intervento del POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” 2007/2013;

VISTO  il  Decreto  del  Segretario  Generale  del  Ministero  dei  beni  e  delle  attività  culturali  e  del  turismo  n.  9  del 
02/08/2013, registrato dalla Corte dei Conti il 30 settembre 2013 Rg. 13 Fg. 50, nella qualità di Organismo 
Intermedio  dell'Asse  I  Linea  di  intervento  I.1.1  del  POIn  “Attrattori  culturali  naturali  e  turismo”  e  di 
Responsabile dell'attuazione del PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione”, con il quale sono stati approvati 
gli interventi immediatamente appaltabili a valere, sia sul POIn “Attrattori culturali naturali e turismo”  Asse I 
Linea di intervento I.1.1, che sul PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione”, fra i quali anche l'intervento 
Sicilia n. 04- Polo Museale di Palermo - Progetto delle opere di riqualificazione e valorizzazione del Museo 
regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo per un importo complessivo di € 1.862.380,10 di cui € 
€ 93.119,01 a carico del PAC;

VISTO  il  DDG di questo Dipartimento  n. 2386 del 28/08/2013, che ha approvato il primo elenco di 18 interventi da 
realizzare  nel  territorio  della  Regione  siciliana,  da  imputare  al  Programma POIn  selezionati   attraverso  il 
percorso partenariale condiviso prescritto dall'AOA con l'OI del POIn, fra i quali anche il predetto l'intervento n. 
04;

VISTO  il   DDG n.  2512  del  11.09.2013,  con  il  quale  questo  Dipartimento  ha  proceduto  ad  approvare  in  linea 
amministrativa  l'intervento  CUP  G78I13000780001 Polo  Museale  di  Palermo  -  Progetto  delle  opere  di  
riqualificazione e valorizzazione del Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo per un 
importo complessivo di € 1.862.380,10;

VISTO il  Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n. 18 del 
15/10/2013, registrato dalla Corte dei Conti il 23 dicembre 2013 Rg. 15 Fg. 160, nella qualità di Organismo 
Intermedio  dell'Asse  I  Linea  di  intervento  I.1.1  del  POIn  “Attrattori  culturali  naturali  e  turismo”  e  di 
Responsabile dell'attuazione del PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione”, con il quale è stato ammesso a 
finanziamento, a valere sia sul POIn “Attrattori culturali naturali e turismo”  Asse I Linea di intervento I.1.1 che 
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sul PAC “Valorizzazione delle aree di attrazione”, fra gli altri, anche l'intervento Sicilia n. 04- Polo Museale di 
Palermo -  Progetto delle opere d iiqualificazione e valorizzazione del Museo regionale d'Arte moderna e 
contemporanea di Palermo per un importo complessivo di € 1.862.380,10 di cui € 93.119,01 a carico del PAC;

VISTO  il disciplinare d'obbligo  di cui all'art. 1 c.2 del succitato Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo n. 9 del 02/08/2013, sottoscritto in data 09/10/2013 fra l'O.I. MiBACT ed il 
responsabile del Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo, nella qualità di Beneficiario, con 
il  quale  vengono  regolati  i  rapporti  tra  i  due  contraenti  per  la  realizzazione  dell'intervento  CUP 
G78I13000780001 "Polo Museale di Palermo - Progetto delle opere di riqualificazione  e valorizzazione del 
Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo per un importo complessivo di  € 1.862.380,10 
di cui € 1.769.261,09 a valere sul POIn Attrattori culturali, naturali e turismo – Asse I e € 93.119,01 a carico del 
PAC;

CONSIDERATO  che,  ai  sensi  dell'art.  5  del  succitato  disciplinare  d'obbligo  del  09/10/2013  l'emissione  dell'atto 
definitivo di concessione del contributo da parte dell'O.I. resta subordinato all'espletamento della gara d'appalto 
e sarà oggetto di rideterminazione a seguito dell'accertamento delle economie da ribasso d'asta da parte dello 
stesso O.I.;

VISTA la determina a contrarre prot. n. 1836 del 26/09/2013 con la quale il direttore del  Museo regionale d'Arte 
moderna e contemporanea di Palermo, in qualità di legale rappresentate della Stazione appaltante, dispone di 
procedere all'affidamento in appalto ai sensi dell'art. 3, comma 37; degli articoli 54 e 55 del D.Lgs n.163 del 
12/04/2006 dei lavori per la realizzazione dell'intervento Opere di riqualificazione e valorizzazione del Museo  
regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo da aggiudicare con il  criterio del prezzo più basso 
secondo l'art 82 del D.Lgs n.163 del 12/04/2006;

VISTO  il  bando di  gara per l'affidamento dei predetti  lavori,  con estratto di avviso pubblicato il  04/10/2013 sulla 
GURS n.40 parte II; 

VISTO  l’estratto del bando di gara per l'affidamento dei predetti lavori, pubblicato il 14/10/2013 sul quotidiano a tiratura 
nazionale La Repubblica e sulla pagina a tiratura regionale del predetto quotidiano in data 13/10/2013

CONSIDERATO che l’avviso pubblico del predetto bando, con i relativi elaborati tecnici, è stato pubblicato sul sito web 
euroinfosicilia;

CONSIDERATO  che il  profilo della committenza per i  lavori de quo risultano creati  sul  sistema SIMOG (n° gara 
5189877) in data 06/09/2013;

VISTI  il verbale di aggiudicazione provvisoria del 03/04/2014; il provvedimento di aggiudicazione definitiva prot. 
n. 921 del 10/4/2014 con il quale i lavori in parola sono stati aggiudicati in via definitiva alla costituenda ATI 
composta da EFFEBI s.r.l. (Capogruppo) con sede in via XXXXXXX (PA) e CO.G.I.T s.r.l. (Mandante) con 
sede in via XXXXXXX (PA), con un ribasso del 31,3822%;

VISTA  la determina RUP del 24/10/2014 di efficacia dell’aggiudicazione definitiva redatta giusta art. 11, comma 8, 
del Codice dei  Contratti,  con la quale,  a  seguito delle  verifiche dei  requisiti  di  ordine generale  e capacità 
economico-finanziaria e tecnica dichiarati in sede di gara, si dichiara l’efficacia dell’aggiudicazione dei lavori 
operata in favore  dell’ATI  composta dalla società EFFEBI s.r.l. (Capogruppo), PI e C.F. e n° iscrizione alla 
Camera di Commercio XXXXXXX,  e la società  CO.G.I.T s.r.l. (Mandante), PI e C.F. e n° iscrizione alla 
Camera di  Commercio XXXXXXX ,  per un importo  contrattuale  complessivo (al  netto dell’IVA)  pari  a  € 
1.041.833,03, suddivisi in: € 677.583,36 per lavori; € 34.308,90 quale corrispettivo per la redazione del progetto 
esecutivo; € 53.206,21 per gli oneri per la sicurezza non sogetti a ribasso d’asta; € 276.734,56 per costo della 
mano d’opera;

PRESO ATTO della avvenuta pubblicazione degli esiti di gara sulla GURS parte II n. 10 del 06/03/2015 e sui quotidiani: 
La Repubblica pagina nazionale del 04/03/2015 e La Repubblica pagina regionale del 03/03/2015, nonchè sulla 
pagina Web “comunicazioni e avvisi” del 18/12/2014 del Dipartimento regionale dei Beni culturali e Ministero 
delle Infrastutture e dei Trasporti e sulla pagina Web del 22/12/2014 di  euroinfosicilia;

TENUTO CONTO  che in sede di  dichiarata efficacia dell’aggiudicazione defintiva il  RUP, visto la ristrettezza dei 
termini per la stipula del contratto, ha dichiarato che si sarebbe proceduto alla stipula del contratto avvalendosi 
delle condizioni risolutive in conformità a quanto stabilito dall’art. 92, comma 2 e 3 del D.lgs n° 159/2011 e 
s.m.i. e ai sensi e per gli effetti dell’art. 92, comma 4, del Dlgs n° 159/2011, avendo preso atto che risultavano 
spirati i  termini  indicati dalla legge in ordine alle informazioni di cui  all’art.  91 del D.lgs n° 159/2011 per 
entrambe le Imprese costiutenti l’ATI aggiudicataria e che, inoltre, non risultava pervenuta alcuna risposta dalla 
Cancelleria del Tribunale di Palermo in ordine all’insussistenza delle cause di fallimento e di altre procedure in 
corso  per  entrambe  le  imprese  costituenti  l’ATI  aggiudicataria  e  per  il  tecnico  indicato  dall’ATI  della 
progettazione esecutiva, arch. Morzetta Arturo;

VISTO  il contratto di appalto per l'esecuzione dei lavori Opere di riqualificazione e valorizzazione del Museo regionale  
d'Arte  moderna e contemporanea di  Palermo (CUP   G78I13000780001 e  CIG  5311843F7F)  Rep.  n.  22, 
registrato presso l'Agenzia delle Entrate competente il 27/11/2014  al n. 1026/9 – Serie 1, stipulato il 07/11/2014 
fra la dott.ssa Valeria Li Vigni direttore del Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea Palazzo Belmonte 
Riso  di  Palermo,  in  qualità  di  legale  rappresentate della  Stazione  appaltante,  e  il  sig.  Bono  Franco  in 
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rappresentanza  dell’ATI,  giusta  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  e  atto  costitutivo  stipulato 
innanzi  Michele Falletta,  notaio in Villabate (PA), il  23/06/2014 n° rep. gen 1880 raccolta n°  1478,  tra la 
EFFEBI  s.r.l.  (Capogruppo)  Partita  IVA codice  fiscale  e  numero  d’iscrizione  alla  camera  di  commercio 
XXXXXXX con sede in via XXXXXXX (PA), e la società CO.G.I.T s.r.l. (Mandante) Partita IVA codice fiscale 
e numero d’iscrizione alla camera di commercio XXXXXXX con sede in via XXXXXXX (PA), per un importo 
complessivo pari ad  €  1.041.833,03  (Euro unmilionequarantunomilaottocentotrentatre/03) oltre IVA, suddivisi 
in:  € 677.583,36 per lavori al netto del ribasso d’asta applicato pari al 31,3822 % dei lavori a base di gara;  € 
34.308,90 quale corrispettivo per la redazione del progetto esecutivo al netto del ribasso d’asta; € 53.206,21 per 
gli oneri per la sicurezza non sogetti a ribasso d’asta; € 276.734,56 per costo della mano d’opera non sogetti a 
ribasso,  con una  durata pari  a  mesi 10 (dieci)  naturali  e  consecutivi  decorrenti  dalla  data  del  verbale  di 
consegna lavori, giusta atto di accordo tra RUP e ATI contraente del 24/10/2014

VISTO  il  Quadro Economico rimodulato post  – gara dell'intervento  Opere di riqualificazione e valorizzazione del 
Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo (CUP  G78I13000780001 e CIG 5311843F7F) 
sottoscritto in data 26/01/2015 dal RUP arch. Stefano Biondo, dirigente del Dipartimento regionale dei Beni 
Culturali  e dell’Identità siciliana, dal quale, a seguito delle economie derivanti dal ribasso d’asta, deriva un 
importo complessivo di progetto pari a euro 1.501.590,86; 

VISTO  il Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo rep. n. 0I.52 del 
25/09/2014 con il quale l'O.I. del POIn/PAC concede il contributo complessivo di € 1.501.590,83 per l'intervento 
Opere di riqualificazione e valorizzazione del Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo 
di cui € 1.426.511,29 a valere sul POIn “Attrattori culturali naturali e turismo”  Asse I Linea di intervento I.1.1,  
ed  €  75.079,54  sul  PAC “Valorizzazione  delle  aree  di  attrazione”  ex  delibera  CIPE n.  113/202  -  Linea  I 
“Interventi per la valorizzazione degli attrattori culturali”;

ACCERTATO che il predetto contratto d'appalto Rep. n. 22 del 07/11/2014, all'art. 14 dispone l'obbligo per l'appaltatore 
il rispetto delle condizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in conformità a quanto previsto dalla 
legge n. 136/2010 flussi finanziari;

PRESO ATTO
• della  polizza fideiussoria di  € 218.785,00 (importo ridotto del 50% poichè l’ATI aggiudicataria possiede 

certificazione di  qualità)  n.  2014/13/6253064 del 30.07.2014 prestata dalla  Italiana Assicurazioni S.p.A.  – 
Gruppo Reale Mutua Agenzia 842 di  Partinico (PA) a garanzia ai  sensi dell'art.  113 comma 5 del D.Lgs 
163/2006;  della  polizza  assicurativa n°  2014/25/6072664  del  30.07.2014  di  €  500.000,00  prestata  dalla 
Italiana Assicurazioni S.p.A.  – Gruppo Reale Mutua Agenzia 842 di Partinico (PA) ai sensi dell'art.125 del 
D.P.R. 207/10 per danni di esecuzione, per responsabilità civile verso terzi e garanzia di manutenzione; polizza 
per responsabilità civile professionale ai sensi dell’art.  269, comma 4, del D.P.R. 207/10 e dell’art.  111, 
comma 1, del D.Lgs 163/2006 n. 0895416256 del 18.11.2014 emessa dall’agente Loyd’s  Assigeco srl,  n° 
broker IPR 1124, n° certificato A114C87327, per un costo dell’opera pari a euro  € 1.317.415,39 ;

• che la richiesta RUP n° prot.  1191 del 06/05/2014, reiterata in data 01/10/2014, di  verifica del Casellario 
Giudiziario per gli amministratori delle suddette imprese appaltatrici al fine della sussistenza delle cause di 
divieto, di sospensione e di decadenza ai sensi dell'art. 10 della Legge 31/05/1965 n. 575, indicate nell'allegato 
1 del D.lgs. 490 del 8.8.1994, alla data del 24/10/2014 è rimasta priva di riscontro e che il RUP in sede di 
determina di efficacia dell’aggiudicazione definitiva ha dichiarato di procedere secondo quanto previsto dal 
DPR 445/2000, così come modificato dall’art. 15 della L. 183/2011 ; 

• che  la  richiesta  RUP n°  prot.  1194  del  06/05/2014,  inoltrata  alla  Prefettura  di  Palermo  in  ordine  alle 
informative  antimafia  a  carico  di  entrambe  le  imprese  costituenti  ATI  aggiudicataria,  è  rimasta  priva  di 
riscontro  e  che  il  RUP in  sede  di  determina  di  efficacia  dell’aggiudicazione  definitiva  ha  dichiarato  di 
procedere secondo quanto previsto dall’art. 92, comma 2, del D.Lgs 159/2011 e ss.mm.ii; 

• che la richiesta RUP n° prot. 2365 del 26/09/2014, inoltrata alla Cancelleria Fallimentare del Tribunale di 
Palermo  in  ordine  alle  verifiche  delle  dichiarazioni  rese  in  sede  di  gara  dalle  imprese  costituenti  ATI 
aggiudicataria, è rimasta priva di riscontro alla data del 24/10/2014 e che il  RUP in sede di determina di 
efficacia dell’aggiudicazione definitiva ha dichiarato di procedere secondo quanto previsto dal DPR 445/2000, 
così come modificato dall’art. 15 della L. 183/2011 ;

• che la richiesta RUP n° prot.  1191 del 06/05/2014, reiterata in data 01/10/2014, di  verifica del Casellario 
Giudiziario  per  il  progettista  e  responsabile  della sicurezza  in  fase  di  progettazione,  indicato  dall’ATI 
aggiudicataria, alla data del 24/10/2014 è rimasta priva di riscontro e che il  RUP in sede di determina di 
efficacia dell’aggiudicazione definitiva ha dichiarato di procedere secondo quanto previsto dal DPR 445/2000, 
così come modificato dall’art. 15 della L. 183/2011 ; 

• che  il  contratto  Rep.  n.  22  del  07/11/2014,  è  stato stipulato  avvalendosi  delle  condizioni  risolutive  in 
conformità a quanto stabilito dall'art.92, comma 2 e 3, nonchè 4 (“...revoca e recesso di cui  al comma 3 
applicati anche quando gli elementi relativi ai tentativi di infiltrazione mafiosa siano accertati successivamente 
alla  stipula  del  contratto,  alla  concessione  dei  lavori  o  all’autorizzazione  del  subappalto...”)   del  D.Lgs 
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159/2011 essendo decorsi, in assenza di risposta,  i termini di cui al citato art. 92 del D.Lgs 159/2011.
VISTO il progetto esecutivo inoltrato dall'Ati appaltatrice dei lavori alla Stazione appaltante con nota datata 10 luglio 

2014, con relativi indici degli elaborati, ,costituito dai seguenti elaborati : E-RA Rilievo Architettonico (da tav 1 
a tav 5); E-RI Rilievo Impiantistico (tav 6); E-RG Relazione generale; E- RP Relazione paesaggistica; E-DF 
Documentazione fotografica; E-RGEO Relazione geologica; E-A- progetto architettonico (da tav 1 a tav 7);  E-
DR Demolizioni e ricostruzioni (tav 1); E-RT – Relazione tecnica generale progetto strutturale; E-RTC Relazioni 
di calcolo (da relazione 1 a relazione 6);  E-S Elaborati grafici delle strutture (da tav 1 a tav 3); AI – impianti 
antintrusione e TVCC (da tav 1 a tav 6) ; E- FM – impianti elettrici e illuminazione (da tav 1 a tav 11); E- IL – 
impainti elettruici e illuminazione (da tav 1 a tav 5); E- RI – Impanti rilevazione incendi (da tav 1 a tav 4);  E – 
TE elaborati tecnico economici (da elaborato 1 a elaborato 5); E-PS Piano di sicurezza e coordinamento (da 
elaborato 1 a elaborato 7);

VISTO il verbale di validazione del progetto esecutivo sottoscritto in data 16/01/2015 dal RUP arch. Stefano Biondo ai 
sensi dell'art. 55 del D.P.R. N° 2017/2010;

VISTO il verbale di consegna dei lavori, sottoscritto in data 07.11.2014 dal Direttore dei Lavori arch. Sergio Aguglia, dal 
RUP arch. Stefano Biondo, dal legale rappresentante dell'Impresa EFFEBI s.r.l. (Capogruppo), sig. Franco Bono, 
dal legale rappresentante dell'Impresa CO.G.I.T s.r.l. (Mandante), ing. Antonio La Franca, dal quale decorrono i 
termini fissati dal contratto Rep. n. 22 del 07/11/2014 per l'esecuzione dei lavori pattuiti in mesi 10 decorrenti 
dal 07/11/2014; 

CONSIDERATO  che i tempi di realizzazione dell'intervento previsti dal contratto d'appalto sono coerenti con i tempi di 
realizzazione  pattuiti  con il  disciplinare  d'obbligo  sottoscritto  in  data  09/10/2013  fra  l'O.I.  MiBACT ed  il 
responsabile del Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo, nella qualità di Beneficiario, così 
come indicato nell’accordo  tra  RUP e  ATI  appaltatrice del  24/10/2014 con il  quale  l’ ATI  appaltatrice  ha 
manifestato la volontà di accettare una riduzione dei tempi di esecuzione dei lavori previsti da capitolato fino a 
10 mesi naturali e consecutivi al fine di consentire la chiusura del cantiere entro i termini stabiliti dal  suddetto 
disciplinare,;

VISTO  il  D.D. n. 2294 del 25/08/2014 del  Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro  – Ragioneria Generale della 
Regione,  così  come successivamente  modificato  con con D.D.  n.  2819 del 16/10/2014,  con il  quale viene 
istituito, nella Rubrica del Dipartimento regionale dei Beni Culturali e dell'I.S., il capitolo di spesa n. 776085 con 
una dotazione, per l'esercizio finanziario 2014, pari a  € 16.631.549,19 con la contemporanea iscrizione dello 
stesso importo in entrata sul capitolo n. 5012 di nuova istituzione per le assegnazioni per la realizzazione degli 
interventi previsti dal POIn "Attrattori culturali, naturali  e turismo" e dal PAC "Valorizzazione delle aree di 
attrazione culturale";

VISTO il  D.D.G. n. 2434 del 16.09.2014 con il quale questo Dipartimento ha proceduto all'accertamento in entrata per 
complessivi € 16.631.549,19 a valere sul capitolo n. 5012 per l'esercizio finanziario 2014 delle risorse assegnate 
con Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n. 13 del 
15/10/2013 in favore delle strutture periferiche di questo Dipartimento per la realizzazione degli  interventi 
finanziati a valere sul POIn "Attrattori culturali, naturali e turismo" e sul PAC "Valorizzazione delle aree di 
attrazione culturale";

VISTO  il   D.D.G. n. 2823 del 21.10.2014, così come modificato e integrato con il  D.D.G. n. 1270 del 29.04.2015 
(Allegato A), con il  quale questo Dipartimento ha individuato le strutture intermedie dimartimetali alle quali 
affidare l'attuazione  degli interventi finanziati a valere sul POIn "Attrattori culturali, naturali e turismo" e sul 
PAC "Valorizzazione delle aree di attrazione culturale";

VISTA  la nota Serv V prot. n. 57789 del 29.12.2014, registrata dalla Ragioneria Centrale al n° 6 il 13.01.2015 per il 
31.12.2014, con la quale questo Dipartimento ha richiesto alla competente Ragioneria Centrale la disposizione di 
impegno imperfetto della somma di  € 1.501.590,83  a valere sul  Capitolo 776085 del bilancio regionale per 
l'esercizio finanziario 2014 per il finanziamento dell'intervento  Opere di riqualificazione e valorizzazione del  
Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo;

VISTA  la nota n° prot 5128 del 04/05/2015 del Segretario Generale del MIBACT in ordine al quesito posto dal RUP 
arch. Stefano Biondo, con riferimento ad alcune economie di spesa e alla possibilità di una rimodulazione  delle 
stesse  all'interno  dei  altre  voci  contemplate,  o  da contemplare,  all'interno  delle   Sommme a  disposizione 
dell'Amministrazione  di cui al Quadro Economico post – gara;

VISTO  il  Nuovo Quadro Economico delle  Opere di  riqualificazione e valorizzazione del  Museo regionale d'Arte 
moderna e contemporanea di Palermo (CUP  G78I13000790001 e CIG 5311923188),  redatto dal RUP, arch. 
Stefano Biondo, in data 22/06/2015, rimodulato post – gara e a seguito delle proprie determinazioni assunte in 
congruenza con il  riscontro di  cui  alla citata nota  OI MIBACT n°  5128/2015,  dal  quale,  a seguito delle 
economie derivanti dal ribasso d’asta e dell'eliminazione di alcune voci di spesa prima contemplate, deriva un 
importo complessivo di progetto pari a euro 1.268.131,65; 

VISTA la  Legge regionale n° 10 del  7 maggio  2015, concernente  “Approvazione del  Bilancio  di  previsione della 
Regione Siciliana per l'es. Fin 2015"; 

 RITENUTO di dovere procedere
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• all'approvazione in linea amministrativa del sopracitato contratto d'appalto Rep. n. 22 del 07/11/2014;

• all'approvazione in linea amministrativa del quadro tecnico economico rimodulato post gara dell'intervento 
Polo Museale di Palermo - Opere di riqualificazione e valorizzazione del Museo regionale d'Arte moderna e 
contemporanea di Palermo CUP  G78I13000790001 e CIG 5311923188, così come riformulato dal RUP a 
seguito delle ulteriori economie di spese così come indicato con comunicazione prot. 5128/2015 dal Segretario 
Generale del MIBACT e come più avanti qui rappresentato;

• alla trasformazione in impegno perfetto della somma di € 1.268.131,65  a valere sul Capitolo n. 776085 per 
l'esercizio corrente, corrispondente all'importo dell'intervento:  Opere di riqualificazione e valorizzazione del 
Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo (CUP  G78I13000790001 e CIG 5311923188) 
così  come rideterminato  al  netto  del  ribasso d'asta e ammesso a  finanziamento  con Decreto  Decreto  del 
Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n.0I.52 del 25/09/2014  a 
valere sul POIn "Attrattori culturali,  naturali e turismo" e sul PAC "Valorizzazione delle aree di attrazione 
culturale";

VISTO  il  Decreto Legislativo 14/03/2013 n. 33 di "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di trasparenza e 
diffusione di  informazione da parte delle pubbbliche amministrazioni"  con particolare riferimento all'art.  37 
recante "Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture";

VISTO  l'art.  68  la  L.R.  12  agosto  2014,  n.  21 "Norme  in  materia  di  trasparenza  e  di  pubblicità  dell’attività 
amministrativa"

      DECRETA

ARTICOLO 1
E’ approvato in linea amministrativa il progetto esecutivo consegnato dall'ATI appaltatrice dei lavori in data 10 
luglio 2014, costituito dai seguenti elaborati :  E-RA Rilievo Architettonico (da tav 1 a tav 5); E-RI Rilievo 
Impiantistico  (tav  6);  E-RG  Relazione  generale;  E-  RP  Relazione  paesaggistica;  E-DF  Documentazione 
fotografica; E-RGEO Relazione geologica; E-A- progetto architettonico (da tav 1 a tav 7);  E-DR Demolizioni e 
ricostruzioni (tav 1); E-RT – Relazione tecnica generale progetto strutturale; E-RTC Relazioni di calcolo (da 
relazione 1 a relazione 6);  E-S Elaborati grafici delle strutture (da tav 1 a tav 3); AI – impianti antintrusione e 
TVCC (da tav 1 a tav 6) ; E- FM – impianti elettrici e illuminazione (da tav 1 a tav 11); E- IL – impainti  
elettruici e illuminazione (da tav 1 a tav 5); E- RI – Impanti rilevazione incendi (da tav 1 a tav 4);  E – TE 
elaborati  tecnico  economici  (da  elaborato  1  a  elaborato  5);  E-PS Piano  di  sicurezza  e  coordinamento  (da 
elaborato 1 a elaborato 7), nonchè validato dal Rup, arch. Stefano Biondo,  in data  12/01/2015.

ARTICOLO 2
E’ approvato  in  linea  amministrativa  il  contratto  di  appalto per  l'esecuzione  dei  lavori  Opere  di  
riqualificazione e valorizzazione del Museo regionale d'Arte moderna e contemporanea di Palermo (CUP 
G78I13000780001 e  CIG  5311843F7F)  Rep.  n.  22,  registrato  presso l'Agenzia delle  Entrate  competente il 
27/11/2014  al n. 1026/9 – Serie 1, stipulato il 07/11/2014 fra la dott.ssa Valeria Li Vigni direttore del  Museo 
regionale d'Arte moderna e contemporanea Palazzo Belmonte Riso di Palermo, in qualità di legale rappresentate 
della Stazione appaltante,  e il sig. Bono Franco in rappresentanza dell’ATI,  giusta mandato collettivo speciale 
con rappresentanza e atto costitutivo stipulato innanzi Michele Falletta, notaio in Villabate (PA), il 23/06/2014 n° 
rep.  gen  1880  raccolta  n°  1478,  tra  la  EFFEBI  s.r.l.  (Capogruppo)  Partita  IVA codice  fiscale  e  numero 
d’iscrizione alla camera di commercio XXXXXXX con sede in via della Perseveranza n° 43 a Partinico (PA), e 
la società CO.G.I.T s.r.l. (Mandante) Partita IVA codice fiscale e numero d’iscrizione alla camera di commercio 
XXXXXXX con sede in via Principe di Castelnuovo a Partinico (PA),  per un importo complessivo pari ad  € 
1.041.833,03  (Euro unmilionequarantunomilaottocentotrentatre/03) oltre  IVA, suddivisi  in:  € 677.583,36 per 
lavori  al netto del ribasso d’asta applicato pari  al  31,3822 % dei lavori  a base di gara;  €  34.308,90 quale 
corrispettivo per la redazione del progetto esecutivo al netto del ribasso d’asta; € 53.206,21 per gli oneri per la 
sicurezza non sogetti a ribasso d’asta; € 276.734,56 per costo della mano d’opera non sogetti a ribasso, con una 
durata pari a mesi 10 (dieci) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori, giusta 
atto di accordo tra RUP e ATI contraente del 24/10/2014.

ARTICOLO 3
Per le motivazioni espresse in narrativa è approvato in linea amministrativa il Quadro Tecnico Economico delle 
Opere  di  riqualificazione  della  Galleria  Regionale  di  Palazzo  Abatellis (CUP   G78I13000790001 e  CIG 
5311923188),  rimodulato post  – gara  e  a seguito delle determinazioni assunte dal Rup in congruenza con le 
disposizioni di cui alla nota  OI MIBACT n°  5128/2015,  dal quale, a seguito delle economie derivanti dal 
ribasso d’asta e dell'eliminazione di alcune voci di spesa prima contemplate, deriva un importo complessivo di 
progetto pari a euro 1.268.131,65, come di seguito esplicitato:
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LAVORI IN APPALTO

A.1 LAVORI

A.1 a) lavori al netto del ribasso € 677.583,36

A.1 b) Costo mano d'opera non soggetta 
a ribasso

€ 276.734,56

A.1 c) oneri sicurezza non soggetti a ri-
basso su A1

€ 53.206,21

A.2 PROGETTAZIONE ESECUTIVA

A.2
Progettazione esecutiva al netto 
del ribasso € 34.308,90

TOTALE LAVORI APPALTATI al netto del ribasso d’asta € 1.041.833,03

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B) Spese generali, rilievi, imprevisti, accantoname nti

B.1 Accertamenti e indagini geologiche e di laboratorio € 5.000,00

B.2 IMPREVISTI max 10 % (IVA inclusa) € 69.870,24

B.3 Accantonamento art. 133, c. 3 del “Codice” – adeguamento 
prezzi € 14.491,57

B.4 Spese di cui art. 90, c.5 e art. 92, c.5 e c.7bis del “Codice” € 13.174,15

B.5 Spese per commissioni giudicatrici (4 % e IVA inclusa) € 4.507,91

B.6 Spese per pubblicità e notifiche (AVCP) IVA inclusa € 7.936,10

Sub totale spese rilievi, imprevisti, accantonament i e       
spese generali € 114.979,97

C) Spese per Imposte

C.1 IVA su lavori al netto del ribasso € 95.431,79

C.2 IVA su spese tecniche (aliquota 22 %) €  7.849,88
C.3 IVA su oneri sicurezza €  5.320,62
C.4 IVA su indagini (aliquota 22 %) €  1.144,00

C.5 Contributo previdenziale CNPAIA (4 %) su indagini e proget-
tazione esecutiva

€  1.572,36

Sub totale spese per imposte  e oneri €   111.318,65  

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 226.298,62

TOTALE PROGETTO €   1.268.131,65

ECONOMIE DERIVANTI DAL RIBASSO D'ASTA

€ 360.789,25

ULTERIORI ECONOMIE

Direzione lavori e contabilità € 130.000,00

CNPAIA  4 % €   5.200,00
IVA 22 % € 29.744,00

€ 164.944,00
Consulenze progettazione € 34.000,00

CNPAIA  4 % €   1.360,00
IVA 22 % €   7.779,20

€ 43.139,20
Consulenze per collaudi € 20.000,00

CNPAIA  4 % €      800,00
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IVA 22 % €   4.576,00
€ 25.376,00

TOTALE ulteriori economie €       233.459,20

ECONOMIE complessive €       594.248,45 

TOTALE PROGETTO POST – GARA detratte le  economie €    1.268.131,65

TORNA TOTALE PROGETTO  di cui al DDG n. 2512 del 11.09.2013  € 1.862.380,10

ARTICOLO 4
Per le motivazioni espresse in narrativa l'impegno imperfetto per la somma di € 1.501.590,83, di cui alla nota Serv V prot. 
n. 57789 del 29.12.2014 registrata dalla Ragioneria Centrale al n° 6 il 13.01.2015 per il 31.12.2014, viene trasformato in 
impegno perfetto per la somma di € 1.268.131,65 (Euro unmilioneduecentosessantottomilacentrotrentuno/65) a valere sul 
Capitolo  n.  776085  per  l'esercizio  corrente,  corrispondente  all'importo  dell'intervento:  Opere  di  riqualificazione  e 
valorizzazione  del  Museo  regionale  d'Arte  moderna  e contemporanea di  Palermo (CUP   G78I13000790001 e  CIG 
5311923188), così come rideterminato dal RUP al netto del ribasso d'asta e di altre economie e ammesso a finanziamento 
con Decreto Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n.0I.52 del 
25/09/2014 a valere sul POIn "Attrattori culturali, naturali e turismo" e sul PAC "Valorizzazione delle aree di attrazione 
culturale".

ARTICOLO 5
E'  accertata  sul  Capitolo  776085  un'economia  complessiva  pari  ad  € 233.459,20, pari  alla  differenza  fra  l'importo 
finanziato con Decreto del Segretario Generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo rep. n. 0I.52 
del 25/09/2014  nonchè impegnato con nota Serv V n. 57789 del 29.12.2014, registrata dalla Ragioneria Centrale al n° 6 il 
13.01.2015 per il 31.12.2014,  e l'importo definitivo post gara di progetto di cui al quadro economico rideterminato ed 
approvato all'art. 3 precedente. La predetta somma di € 233.459,20 viene disimpegnata con il presente provvedimento.

ARTICOLO 6

All'erogazione delle somme si provvederà con l'emissione di aperture di credito a favore del dirigente del Servizio Museo 
regionale d'Arte  moderna e contemporanea di  Palermo, nella  qualità  di  Funzionario delegato sulla base di  apposita 
richiesta corredata da dichiarazione di spendibilità e di tutta la documentazione a supporto.

Il presente Decreto sarà pubblicato su sito Istituzionale del Dipartimento e  sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il  
tramite della Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale dei Beni Culturali  e dell'Identità Siciliana per il Visto di  
competenza.

Palermo li, 24 giugno 2015

    
Il DIRIGENTE GENERALE

F.to Dott. Gaetano PENNINO
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